
 

LE ACLI SIETE VOI 
che ogni giorno contribuite a tradurre l’impegno associativo  

in azioni, servizi e progetti per una società migliore 

Trimestrale  

di informazione sociale, politica e culturale  

delle ACLI vicentine  

Anno 42° n° 1 / 2010  Supplemento Campagna Fiscale 

 

0444.955002 

Numero Unico Prenotazioni 



La crisi economica 

su scala globale può 

essere affrontata in 

modo vincente agen-

do anche sulla valo-

rizzazione di risorse 

umane adeguata-

mente formate. 

Nell’economia co-

siddetta “della cono-

scenza”, diviene 

centrale per lo stesso 

sistema delle impre-

se coltivare il talento 

dei lavoratori. Nel 

delineare, quindi, in-

dicazioni di policy in 

materia di formazio-

ne professionale oc-

corre tenere in consi-

derazione due fatto-

ri: i benchmark defi-

niti nell’ambito della 

strategia di Lisbona, 

che permettono di ri-

levare il posiziona-

mento del nostro Pa-

ese in relazione alla 

media europea ed a-

gli Stati membri; gli 

scenari sul futuro 

dell’occupazione e 

delle competenze ri-

cercate ed offerte a 

livello europeo. Con 

riguardo al primo a-

spetto, è fuori di 

dubbio che l’Italia si 

trovi ben al di sotto 

della media europea. 

In particolare, la par-

tecipazione ad attivi-

tà formative long life 

term di lavoratori è 

pari al 6,2 per cento, 

a fronte di una media 

europea del 9,6 per 

c e n t o  e  c o n 

l’obiettivo stabilito a 

Lisbona del 12,5 per 

cento. Inoltre, il 

nuovo quadro stra-

tegico per la coope-

razione europea nel 

s e t t o r e 

dell’istruzione e 

della formazione, i-

dentifica quattro 

macro obiettivi e 

nuovi target per il 

periodo 2010-2020. 

Questi sono: rende-

re una realtà 

l’istruzione, la for-

mazione lungo 

l’arco della vita e la 

mobilità professio-

nale, migliorare la 

qualità e l’efficacia 

dell’istruzione e 

della formazione; 

p r o m u o v e r e 

l’equità, la coesione 

sociale e la cittadi-

nanza attiva, inco-

raggiare la creativi-

tà e l’innovazione, 

ivi compreso lo spi-

rito imprenditoriale, 

a tutti i livelli 

dell’istruzione e 

della formazione. I 

nuovi target, poi, 

implicano che entro 

il 2020 almeno il 15 

per cento degli a-

dulti dovrà parteci-

pare ad attività di i-

struzione e di for-

mazione continua e 

che la proporzione 

di 15enni con insuf-

ficienti competenze 

in lettura, matema-

tica e scienze dovrà 

scendere sotto il li-

vello del 15 per 

cento. Inoltre, il 

rapporto di persone 

tra i 30 ed i 34 anni 

in possesso di di-

ploma di scuola 

media superiore do-

vrà essere almeno il 

40 per cento, con u-

na riduzione della 

dispersione scola-

stica e formativa in-

feriore al 10 per 

cento. Con riferi-

mento alle compe-

tenze per nuovi la-

vori si ritiene che 

tre siano le princi-

pali tendenze della 

domanda di lavoro 

nel decennio 2010-

2020: i due terzi 

dell’occupazione 

europea si concen-

treranno nel settore 

terziario; quasi tutta 

l’occupazione ag-

giuntiva ed una for-

te componente di 

quella sostitutiva 

saranno caratteriz-

zate da lavori ad al-

ta intensità di cono-

scenza e competen-

ze tecniche. Infine, 

cresceranno i livelli 

d i  i s t r u z i o n e /

formazione e com-

petenze richieste in 

tutti i tipi di occu-

pazione, anche in 

quelle elementari. 

Se la maggior parte 

dell’occupazione 

aggiuntiva richiede-

rà alta qualificazio-

ne, molta di quella 

sostitutiva si con-

centrerà sulle quali-

ficazioni interme-

die, soprattutto di 

natura tecnica e 

professionale. Nel 

2020, l’economia 

europea necessiterà 

di occupati con alti 

livelli di istruzione 

e di competenze in 

percentuale pari al 

31,5 per cento, al 

50 per cento con li-

velli intermedi, 

mentre i posti di la-

voro a basso conte-

nuto professionale 

crolleranno al 18,5 

per cento. In con-

clusione, è evidente 

che in questo scena-

rio generale si os-

serva il declino 

dell’occupazione di 

routine nel settore 

industriale come in 

quello terziario. Le 

economie sviluppa-

te si trovano di 

fronte alla necessità 

di investire in quali-

tà ed innovazione, 

richiedendo abilità 

professionali forti, 

ampie e specifiche 

nello stesso tempo. 

Il nostro Paese non 

potrà non adeguar-

si, poiché rischierà 

di trovarsi in una si-

tuazione di grave 

deficit professiona-

le, con carenza di 

profili tecnici e spe-

cialistici in molti 

campi, compromet-

tendo così di fatto 

le dinamiche di svi-

luppo e la propria 

capacità competiti-

va. 

 
A cura di   

Andrea Luzi 

Andrea Luzi, presidente regionale Acli 

Rendere realtà l’istruzione e la formazione 

lungo l’arco di tutta la vita 

Formazione professionale e qualità 

dell’occupazione: binomio inscindibile  
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DOCUMENTI INDISPENSABILI 
 
• Documento d’identità del Dichiarante 
• Tesserino del Codice Fiscale del dichiarante e dei componenti 
il nucleo familiare 
• Modello Cud 2010 redditi 2009 
• Modello 730/Unico 2009 relativo ai redditi 2008 (anche 
eventuale dichiarazione integrativa) 
• Deleghe di pagamento modelli F24 pagati in banca o posta 
relative al versamento degli acconti 
• Eventuali comunicazioni di variazione dei dati anagrafici: 
residenza, codice fiscale, stato civile (matrimonio, separazione, 
ecc.), variazione dei familiari a carico (nascite, adozioni, ecc...) 
avvenute nel 2009 
• Certificazione attestante il riconoscimento dell’eventuale 
handicap (L. 104/92) 
• Per le detrazioni per familiari a carico di cittadini 
extracomunitari: 
• se i figli sono residenti in Italia: stato di famiglia rilasciato dal 
Comune 
• se i figli non sono residenti in Italia: a) documentazione 
originale rilasciata dall’autorità consolare del Paese d’origine, 
tradotta in lingua italiana e asseverata da parte del prefetto 
competente per territorio; b) documentazione con apposizione 
dell’apostille, per i soggetti provenienti dai Paesi che hanno 
sottoscritto la Convenzione dell’Aja del 5 ottobre 1961; c) 
documentazione validamente formata nel Paese d’origine, ai 
sensi della normativa ivi vigente, tradotta in italiano e 
asseverata come conforme all’originale dal Consolato italiano 
nel paese di origine. 

Per eventuali altri redditi percepiti nell'anno 

2009 
• Certificazioni relative a lavori occasionali 

• Certificazioni relative a pensioni estere 

• Assegni di mantenimento percepiti dal coniuge (come da 

sentenza di separazione) 

• Certificazione Inail relativa all'indennità per inabilità 

temporanea assoluta 

• Certificazioni relative agli utili corrisposti nell’anno 2009 

 

I e/o FABBRICATI 
• Visure catastali aggiornate o eventuali comunicazioni 

ricevute dal Catasto o dalComune per avvenute variazioni o 

attribuzioni di rendita definitiva 

• Atti notarili di compravendita di immobili (riguardanti 

acquisti/cessioni avvenuti nel 2009 e 2010) 

• Dichiarazione di successione con allegata domanda di 

voltura al Catasto 

• Eventuali contratti di locazione e ricevute degli affitti 

maturati nell'anno 2009 

successione 

Un aiuto discreto 

e concreto 

per le vostre pratiche di 

Dal „99 è operativo a livello provinciale lo Sportello Successioni. 
Curato con professionalità garantisce qualità e competenza al 
servizio. Siamo in grado di rispondere a tutte le varie problema-
tiche che sorgono in queste luttuose circostanze: per dare 
tranquillità. Una risposta tempestiva, concreta ed economica 
volta a ricercare le  soluzioni più vantaggiose per chi si rivolge 
ai nostri uffici. OItre alle successioni seguiamo le problematiche 
pensionistiche (pensione di reversibilità, …), l‟ICI (e la sua 
dichiarazione), il fiscale (modello 730 e Unico) 

Un importante servizio delle ACLI di Vicenza 

Per appuntamenti tel. 0444.955002 

Mod. 730  
31 Maggio presentazione al Caf 
 

Mod. Unico  
30 Settembre invio telematico 

16 Giugno versamento delle imposte 
 

Bollettini ICI  
16 Giugno acconto o pagamento in unica soluzione 

16 Dicembre saldo 
 

Dichiarazione ICI  
30 Settembre 

SCADENZE 2010 
I DOCUMENTI PER LA COMPILAZIONE 

DEL MOD. 730/UNICO 2010 
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NOVITÀ 2010 
 

ICI. Conferma esenzione dall'imposta prevista per 

l'abitazione principale. 

 

Destinazione del 5 per mille. Anche nel 2010 è possibile 

destinare il 5 per mille dell’Irpef a favore di: Onlus, 

Associazioni di promozione sociale (Acli); Enti di ricerca 

scientifica ed università; Enti della ricerca sanitaria, attività 

sociali svolte dal Comune di residenza, sostegno delle 

associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal Coni.  

 

Farmaci da banco. Ai fini della detraibilità delle spese 

sostenute per medicinali acquistati senza prescrizione 

medica (farmaci da banco) il contribuente deve neces-

sariamente essere in possesso dello scontrino fiscale 

parlante, indicante la natura e qualità del bene, la quantità 

acquistata ed il codice fiscale del destinatario. Si precisa 

che la “qualità” (denominazione) del farmaco può essere 

indicata con il numero di autorizzazione all’immissione in 

commercio (codice AIC) anziché con la denominazione 

specifica del medicinale. Non è possibile utilizzare 

documenti integrativi redatti dal contribuente o rilasciati 

dalla farmacia.  

 
Riqualificazione energetica edifici:  

a) proroga della detrazione del 55%: possibilità di 

ripartizione in cinque quote annuali costanti delle spese 

sostenute nel 2009 inerenti ad interventi: complessivi su 

edificio esistente; su strutture opache e su infissi; per 

installazione pannelli solari per produzione di acqua calda; 

per sostituzione impianti climatizzazione invernale con 

impianti dotati di caldaie a condensazione;  

b) rideterminazione rate per acquirenti/eredi: pos-

sibilità per contribuenti che nell’anno 2009 hanno ac-

quistato, ricevuto in donazione o ereditato un immobile, 

oggetto di lavori di riqualificazione energetica nel corso 

del 2008, di rideterminare il periodo di detrazione delle 

rate residue. La rideterminazione può avvenire solo in 

cinque rate.  

 

Ristrutturazione edilizia: proroga della detrazione del 

36%  

 

 

 

Acquisto mobili, elettrodomestici, apparecchi televisivi 

e computer. Detrazione del 20%, in cinque quote annuali 

di pari importo, delle spese sostenute dal 07.02.2009 al 

31.12.2009 relative all’acquisto di mobili, apparecchi 

televisivi, computer ed elettrodomestici (di classe non 

inferiore ad A+, esclusi frigoriferi e congelatori, per i quali 

esiste una detrazione ad hoc), a condizione che il 

contribuente abbia iniziato, a partire dal 01.07.2008, lavori 

per la ristrutturazione edilizia su singole unità immobiliari 

residenziali per le quali fruisca regolarmente della 

detrazione del 36%. 

 

Sostituzione frigoriferi/congelatori (e acquisto motori ed 

inverter): proroga della detrazione del 20%  

 

Compensi per incremento della produttività (premi 

produzione). È stata introdotta per il periodo 01.01.2009-

31.12.2009, la possibilità per i lavoratori dipendenti del 

settore privato di beneficiare di una tassazione agevolata 

per i compensi percepiti per incremento della produttività, 

supplementare e premi: l'agevolazione consisteva 

nell'applicazione ai suddetti compensi di un'imposta 

sostitutiva pari al 10%, entro i limiti di 6.000 euro, purché 

il reddito di lavoro dipendente nell'anno 2008 fosse 

inferiore a 35.000 euro. In sede di compilazione del 

Modello 730/2010 i lavoratori dipendenti possono/debbono 

(a seconda dei casi) correggere le scelte comunicate in 

prima istanza al proprio datore di lavoro, optando per una 

diversa modalità di tassazione (ordinaria o sostitutiva) dei 

compensi inerenti ai premi di produttività percepiti.  

 
Detrazione canoni locazione. Conferma delle detrazioni 

per canoni di locazione sui contratti stipulati o rinnovati ai 

sensi della L. 431/98 per abitazione principale del soggetto 

titolare del contratto e per canoni di locazione relativi a 

studenti universitari fuori sede (si ricorda che quest'ultima 

agevolazione riguarda anche i canoni relativi ai contratti di 

ospitalità, nonché gli atti di assegnazione in godimento o 

locazione stipulati con gli Enti per il diritto allo studio, 

Università, Collegi universitari legalmente riconosciuti, 

Enti senza fine di lucro e Cooperative).  

 

Altre detrazioni. Proroga delle detrazioni per spese di 

autoaggiornamento e formazione dei docenti e per spese di 

acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico 

locale, regionale ed interregionale; detrazione per spese 

sostenute dai genitori per la frequenza di asili nido e per il 

personale del comparto Sicurezza e Difesa. 

 

Soggetti colpiti dall’evento sismico verificatosi in 

Abruzzo:  

a) credito d’imposta per la riparazione, la ricostru-
zione o l’acquisto degli immobili danneggiati;  

b) riduzione del 30% del reddito derivante dalla 

locazione, o comodato di immobili situati nella Regione 

Abruzzo a nuclei familiari le cui abitazioni principali 

siano state distrutte o dichiarate inagibili in 
conseguenza del sisma del 06.04.2009.  

Eventuali variazioni d’orario  

nelle sedi e nei recapiti          

saranno reperibili allo 

0444.955002  

e/o affissi nei relativi  

recapiti 

ATTENZIONE 

 

4 



È possibile richiedere la 
card presso le sedi operati-
ve del Sistema Acli, consul-
tando il sito internet: 
www.aclivicenza.it oppure 
direttamente alla Segreteria 
Organizzativa contattando 
lo 0444.955002. La richiesta 
verrà canalizzata in tempo 
reale e seguirà la spedizio-
ne a domicilio. 

È la fidelity card studiata da Acli Service Vicenza srl per offrire agli utenti del Si-
stema Acli vantaggiose agevolazioni tariffarie sui servizi forniti ed un universo 
di opportunità con esercizi convenzionati. Dall‟attività di assistenza fiscale, alla 
formazione professionale, alla tutela previdenziale, all‟informazione sulla previ-
denza complementare, la card offre la possibilità di una consulenza personaliz-
zata su appuntamento. Personale qualificato unisce cortesia, affidabilità ed at-
tenzione alla persona nell‟espletamento delle pratiche richieste.  La card ha du-
rata annuale ed è rinnovabile. 

Acli Service Vicenza srl -  Via E. Fermi n. 203 - Vicenza - Tel. 0444.955002 - www.aclivicenza.it 
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VICENZA SEDE 

Acli - SEDE PROVINCIALE - Via E. Fermi, 203 
Tel. 0444.955002 - Fax 0444.964335 

SU APPUNTAMENTO 
Lunedì e Giovedì 

Martedì, Mercoledì e Venerdì 
Sabato 

 
8.30 - 12.30 e 15.30 - 19.30 
8.30 - 12.30 e 14.00 - 18.00 

9.00 - 12.30 

VICENZA CENTRO 
Acli - CIRCOLO CITTADINO 

Piazza Duomo, 2 
Tel.  0444.955002 - Fax 0444.226646 

SU APPUNTAMENTO  

VICENZA EST 
Acli - Via Zugliano, 13 

Tel. e Fax 0444.315728 

SU APPUNTAMENTO 
Martedì 

Mercoledì  
Giovedì  
Venerdì 

 
9.00 - 13.00 e 15.00 - 18.00 

9.30 - 12.30 
9.00 - 13.00 

9.30 - 12.30 e 15.00 - 18.00 

VICENZA NORD 
Acli - Viale Trieste, 92 

Tel. 0444.955002 - Fax 0444.315484 

SU APPUNTAMENTO 
Lunedì e Giovedì 

Martedì, Mercoledì e Venerdì 
Sabato 

 
8.30 - 12.30 e 15.30 - 19.30 
8.30 - 12.30 e 14.00 - 17.00 

9.00 - 12.30 

ALTE DI MONTECCHIO  
MAGGIORE 

Acli - Piazza S. Paolo, 16 
Tel. 0444.955002 - Fax 0444.490872 

 
SU APPUNTAMENTO 

Lunedì 
Giovedì 

 
 

9.00 - 13.00 e 15.00 - 19.00 
9.30 - 13.30 e 15.30 - 19.30 

ARSIERO 
Acli - Viale Mazzini, 7 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.712602 

Lunedì 
Mercoledì 
Venerdì 

14.00 - 18.00 
14.00 - 18.00 
9.30 - 12.00 

ARZIGNANO 
Via Cornale, 13/A 
Tel. 0444.672575 

SU APPUNTAMENTO  
Tutti i giorni 

 

BASSANO DEL GRAPPA 1 
Acli - Via Ognissanti, 2/B 

Tel. 0444.955002 - Fax 0424.237360 

SU APPUNTAMENTO 
Lunedì e Giovedì 

Martedì, Mercoledì e Venerdì 
Sabato 

 
8.30 - 12.30 e 15.30 - 19.30 
8.30 - 12.30 e 14.00 - 18.00 

9.00 - 12.30 

BASSANO DEL GRAPPA 2 
Acli - Via Piave, 3/C int. 3 

Tel. 0444.955002 - Fax 0424.390233 

SU APPUNTAMENTO 
Lunedì e Giovedì 

Martedì, Mercoledì e Venerdì 
Sabato 

 
8.30 - 12.30 e 15.30 - 19.30 
8.30 - 12.30 e 14.00 - 18.00 

9.00 - 12.30 

BOLZANO VICENTINO 
c/o Municipio - Via Roma, 2 

Tel. 0444.955002 - Fax 0444.315484 
Lunedì 18.00 - 19.00 

BREGANZE 
Acli - Piazza Mazzini, 43 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.874964 

SU APPUNTAMENTO 
Lunedì e Giovedì 

Martedì e Mercoledì 
Venerdì 

 
9.00 - 13.00 e 15.30 - 19.30 
8.30 - 12.30 e 14.00 - 18.00 
8.00 - 12.00 e 13.00 - 17.00 

CALTRANO 
c/o Municipio - Piazza Dante, 8 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.377260 
Martedì 9.00 - 10.00 

CALVENE 
c/o Sala Parrocchiale - Piazza Resistenza 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.874964 
Venerdì 17.30 - 18.30 

CAMISANO VICENTINO 
c/o Asilo parrocchiale - Piazza Pio X, 7 
Tel. 0444.315728 - Fax 0444.315728 

Giovedì 9.00 - 11.00 

CANOVE 
c/o Municipio - Via Milano, 32 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.741895 
Mercoledì 9.00 - 10.30 

CARRÈ 
c/o Municipio - Piazza IV Novembre, 5 
Tel. 0444.955002 - Fax 0445.377260 

Mercoledì 14.30 - 16.00 

CARTIGLIANO 
c/o Municipio - Viale Cappello, 1 

Tel. 0444.955002 - Fax 0424.237360 
Lunedì 10.30 - 12.30 

CASONI DI MUSSOLENTE 
Acli - Via Papa Giovanni XXIII, 13 

Tel. 0444.955002 - Fax 0424.237360 
Lunedì 14.30 - 15.30 

CHIUPPANO 
c/o Sala incontri parrocchiale - Via Roma 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.874964 
Martedì 10.30 - 11.30 

COGOLLO DEL CENGIO 
c/o Municipio - Piazza della Libertà 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.741895 
Venerdì 10.00 - 11.00 

ENEGO 
c/o Municipio - Piazza San Marco, 1 
Tel. 0424.383986 - Fax 0424.390233 

SU APPUNTAMENTO (0424.383986) 
Venerdì 

 
8.30 - 12.30 

FARA VICENTINO 
Pro Loco - Piazza Arnaldi 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.874964 
Martedì 15.00 - 16.00 

GALLIO 
c/o Municipio - Via Roma, 2 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.874964 
Venerdì 10.30 - 12.00 

GRISIGNANO DI ZOCCO 
c/o Biblioteca Civica - Via Celotto, 2 

Tel. e Fax 0444.301707 
Mercoledì 10.15 - 12.00 

LASTEBASSE 
c/o Municipio - Via Roma, 1 

Tel. 0444.955002 - Tel. 0445.741895 
Giovedì 15.00 - 15.30 
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LONIGO 
Acli - Piazza IV Novembre, 6 

Tel. 0444.955002 
SU APPUNTAMENTO  

LUSIANA 
c/o Ufficio Parrocchiale - Via San G. Bosco 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.874964 
Venerdì 8.30 - 9.30 

MARANO VICENTINO 
Acli - Piazza Silva, 3 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.560841 
Martedì 19.00 - 20.30 

MAROSTICA 
Acli - Via C. Battisti, 13/4 

Tel. 0444.955002 - Fax 0424.474497 
SU APPUNTAMENTO 

Martedì 
 

8.30 - 12.30 

MONTECCHIO  
PRECALCINO 

c/o Centro Giovanile - Piazza Vittorio Veneto 
SU APPUNTAMENTO  

(Tel. 0445.873693) 
 
 

MONTEGALDELLA 
c/o Municipio - Via Roma, 9 

Tel. e Fax 0444.315728 
Mercoledì 8.00 - 10.00 

MUSSOLENTE c/o Centro Parrocchiale - Via Volta Mercoledì 14.30 - 17.30 

NANTO 
c/o Centro Sociale - Piazza del Simposio, 1 

Tel. e Fax 0444.315728 
Venerdì 10.00 - 12.00 

NOVENTA VICENTINA 
Acli - Via U. Masotto, 7 
Tel. e Fax 0444.860112 

SU APPUNTAMENTO (0444.860112) 
Martedì 

 
8.30 - 12.30 e 14.00 - 18.00 

PEDEMONTE 
c/o Municipio - Via Longhi, 1 

Tel. 0444.955002 - Tel. 0445.741895 
Giovedì 15.40 - 16.00 

PIOVENE ROCCHETTE 
Sala Acli - Via Monte Cengio 

Tel. 0444.955002 - Tel. 0445.377260 
Lunedì e Giovedì 16.00 - 18.00 

POIANA MAGGIORE c/o Municipio - Via Matteotti 
SU APPUNTAMENTO 

(Tel. 0444.860112) 
 

POVE DEL GRAPPA 
c/o Municipio - Via Costantina, 2 

Tel. 0444.955002 - Fax 0424.237360 
Giovedì 15.00 - 18.00 

POZZOLEONE 
c/o Municipio - Entrata Nord - Via Roma 

Tel. 0444.955002 - Fax 0424.315484 
Giovedì 16.00 - 18.00 

QUINTO VICENTINO 
c/o Centro Giovanile - Saletta San Pio X 

Tel. 0444.955002 - Fax 0444.315484 
Lunedì 15.30 - 17.00   

ROMANO D’EZZELINO 
Sala comunale San Giacomo - Via G. Giardino, 77 

frazione San Giacomo (Tel. 0444.955002) 
Giovedì 9.30 - 12.30 

ROSA’ 
c/o Oratorio don Bosco - via Cap. Alessio 

Tel. 0444.955002 - Tel. 0424.237360 
Venerdì 10.30 - 12.30 

SAN VITO DI LEGUZZANO 
c/o Centro Giovanile - Via Chiesa 

Tel. 0444.955002 
Lunedì 18.00 - 19.00 

SAN GIUSEPPE                 
DI CASSOLA 

c/o Centro Parrocchiale - Viale S. Giuseppe, 84 

Tel. 0444.955002 - Tel. 0424.237360 
Mercoledì 9.00 - 12.30 

SANTORSO 
c/o Centro Culturale - Piazza A. Moro 
Tel. 0444.955002 - Fax 0445.524878 

Lunedì 18.00 - 19.00 

SARCEDO 
c/o Centro Giovanile 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.874964 
Martedì 16.00 - 18.00 

SCHIO 
Casa S. Giacomo - Via Cavour 

Tel. 0444.955002 - Tel. 0445.524878 

SU APPUNTAMENTO 
Lunedì e Giovedì 

Martedì, Mercoledì, Venerdì 

 
8.30 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
8.30 - 12.30 e 14.00 - 18.00 

SOLAGNA 
c/o Municipio - Vi a IV Novembre, 43 
Tel. 0444.955002 - Fax 0424.237360 

Martedì 9.00 - 12.30 

TEZZE SUL BRENTA 
c/o Municipio - Piazza della Vittoria 

Tel. 0444.955002 - Fax 0424.237360 
Giovedì 9.00 - 13.00 

THIENE 
Acli - Via Zanella, 44 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.377260 

SU APPUNTAMENTO 
Lunedì e Giovedì 

Martedì, Mercoledì e Venerdì 
Sabato 

 
8.30 - 12.30 e 15.30 - 19.30 
8.30 - 12.30 e 14.00 - 18.00 

9.00 - 12.30 

VALDAGNO 
Acli - Via Marconi, 34 

Tel. 0444.955002 - Fax  0445.404643 

SU APPUNTAMENTO  
Martedì 

Mercoledì 
Venerdì 

 
9.00 - 12.00 
16.00 - 19.00 
9.00 - 12.00 

VALDASTICO 
c/o Municipio - Via Regina Margherita, 34 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.741895 
Giovedì 16.15 - 17.00 

VALLI DEL PASUBIO 
c/o Centro Giovanile - Via Padre Giordani, 6 

Tel. 0445.590044 
Venerdì 
Sabato 

9.00 - 11.00 e 18.00 - 20.00 
9.00 - 11.00 

VALSTAGNA 
c/o Municipio - Piazza San Marco, 1 
Tel. 0444.955002 - Fax 0424.237360 

Venerdì 9.30 - 12.30 

VELO D’ASTICO 
c/o Sala Municipio - Piazza IV Novembre 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.741895 
Martedì   9.00 - 10.00 

VILLAVERLA 
Acli - Via Card. Elia Dalla Costa  

Tel. 0444.955002 
SU APPUNTAMENTO  

ZUGLIANO 
Acli - Via Marconi, 23 

Tel. 0444.955002 - Fax 0445.874964 
Giovedì 
Sabato 

20.00 - 21.00 
15.00 - 17.00 
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Nel 2010 andare 
in pensione sarà 
un po‟ più arduo: 
infatti, dal primo 
luglio 2009 è en-
trato in vigore il 
c o s i d d e t t o 
“Sistema delle 
quote” in base al 
quale si consegue 
il diritto alla pen-
sione solo al rag-
giungimento di u-
na quota predefi-
nita data dalla 
somma tra età a-
nagrafica e contri-
buzione. Fatto 
salvo per le pen-
sioni di anzianità il 
requisito contribu-
tivo minimo di al-
meno 35 anni, si-
no al 31.12.2010 
potranno andare 
in pensione lavo-
ratori dipendenti 
con una quota pa-
ri a 95 ed un‟età 
anagrafica minima 
di 59 anni. Questi 
requisiti saranno 
di 96 per il biennio 
2011-2012, con e-
tà anagrafica mi-
nima di 60 anni e 
di 97 dal 2013, a 
fronte di almeno 
61 anni d’età. Nel 
caso di lavoratori 

autonomi le quote 
sono elevate di un 
anno per ciascun 
periodo preceden-
temente indicato. 
Si potrà andare in 
pensione a pre-
scindere dall‟età 
con un‟anzianità 
contributiva di al-
meno 40 anni. Per 
le pensioni di vec-
chiaia sono previ-
sti 6 anni d‟età per 
gli uomini e 60 per 
le donne, con al-
meno 20 anni di 
contribuzione, fat-
te salve alcune 
eccezioni. Infine, 
per quanto riguar-
da le donne nel 
pubblico impiego, 
l‟età prevista per 
la pensione di 
vecchiaia è di 61 
anni. Pertanto, in-
vitiamo gli uomini 
nati nel 1945 e le 
donne nate nel 
1949 (pubblico 
impiego) e nel 
1950 a contattare 
gli uffici del Patro-
nato Acli della 
provincia di Vicen-
za (pag. 12) per 
una completa 
consulenza previ-
denziale e per 

l‟istruttoria della 
domanda di pen-
sione. L‟invito vie-
ne esteso ai lavo-
ratori dipendenti 
sia uomini che 
donne nati nel 
1951 ed ai lavora-

tori autonomi nati 
nel 1950 e nel 
1949. I nati, infine, 
nel 1952 (se di-
pendenti) e nel 
1951 (se autono-
mi) possono rivol-
gersi fin da ora al 

Patronato Acli per 
una consulenza 
previdenziale per-
sonalizzata.  
 

 
A cura di   

Matteo Crestani 

Speciale Pensione Subito 

In pensione: ci pensa il Patronato Acli 

  Lavoratori dipendenti Lavoratori autonomi 

  Somma età anzianità 

contributiva 

Età minima Somma età anzianità 

contributiva 

Età minima 

Dal 01.07.2009 

Al 31.12.2010 

95 59 96 60 

Dal 01.01.2011 

Al 31.12.2012 

96 60 96 61 

Dal 01.01.2013 97 61 98 62 
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SEDI INDIRIZZO TELEFONO FAX 

Sede  Provinciale Vicenza Via Fermi, 195 0444.571112 0444.870722 

Vicenza Est  Via Zugliano, 13 0444.301707 0444.315728 

Vicenza Uno Via Cappuccini, 16/A 0444.544123 0444.547671 

Vicenza Nord Viale Trieste, 92 0444.302422 0444.315484 

Alte Ceccato Piazza S. Paolo, 16 0444.490872 0444.490872 

Arsiero Viale Mazzini, 7 0445.741895 0445.712602 

Bassano del Grappa  Via Piave, 3/C int. 3 0424.383480 0424.390233 

Breganze Piazza Mazzini, 43 0445.874964 0445.874964 

Lonigo Piazza IV Novembre, 6 0444.436642 0444.727839 

Marostica Via Battisti, 13/4 0424.472027 0424.474497 

Noventa  Vicentina Via Masotto, 7 0444.860112 0444.860112 

Schio Via Cavour, 50 0445.524878 0445.524878 

Thiene Via Zanella, 44 0445.381828 0445.377260 

Valdagno Via Marconi, 34  0445.404643 0445.404643 

RECAPITI 

SERVIZIO APPUNTAMENTI NUMERO VERDE 800.74.00.44 
I servizi sono svolti anche in giorni ed orari  non riservati agli appuntamenti.  Per informazioni contattare le sedi 

Arcugnano 

Bassano del Grappa 

Bolzano Vicentino 

Caltrano 

Camisano Vicentino 

Campolongo sul Brenta 

Canove 

Carrè 

Cartigliano 

Casoni di Mussolente 

Chiuppano 

Cismon del Grappa 

Cogollo del Cengio 

Enego 

Gambellara 

Grisignano di Zocco 

Lastebasse 

Longare 

Lonigo 

Marano Vicentino 

Molina di Malo 

Montegaldella 

Nanto 

Nove 

Ospedale Civile di Vicenza 

Pedemonte 

Piovene Rocchette 

Pojana Maggiore 

Pove del Grappa 

Pozzoleone 

Quinto Vicentino 

Romano d'Ezzelino 

Rosà 

Rossano Veneto 

San Giacomo di Romano d'Ezzelino 

San Giuseppe di Cassola 

San Nazario 

Santorso 

Solagna 

Tezze sul Brenta 

Valdagno 

Valdastico 

Valstagna 

Velo d'Astico 

Villaverla 





La tutela dell’inva-

lidità prevede due 

prestazioni princi-

pali: l’assegno di in-

validità e la pensio-

ne di inabilità. Inva-

lido è l’assicurato la 

cui capacità lavora-

tiva risulti ridotta a 

meno di un terzo. I-

nabile è l’assicurato 

che, invece, si trova 

nell’assoluta e per-

manente incapacità 

lavorativa. 

 

L’assegno ordina-

rio di invalidità 

L’assegno ordinario 

di invalidità è stato 

introdotto dalla 

Legge n. 222 del 

12.06.1984. Ha ca-

rattere temporaneo, 

viene infatti accor-

dato solo per un tri-

ennio, allo scadere 

del quale può essere 

confermato per 

massimo due volte, 

quando permangono 

le condizioni che ne 

hanno determinato 

il diritto all’origine. 

Dopo tre riconosci-

menti consecutivi, 

cioè dopo due con-

ferme, l’assegno è 

da considerarsi defi-

nitivo. Alla scaden-

za del triennio, il ti-

tolare dell’assegno, 

per ottenere la con-

ferma è tenuto a 

presentare apposita 

domanda entro il se-

mestre precedente 

la scadenza. 

 

Trasformazione in 

pensione di vec-

chiaia 

Al compimento 

dell’età pensionabi-

le, e al verificarsi 

degli ulteriori requi-

siti richiesti, com-

presa la cessazione 

del rapporto di lavo-

ro, qualora ancora 

in essere, l’assegno 

di invalidità si tra-

sforma in pensione 

di vecchiaia. In que-

sto caso l’importo 

della pensione di 

vecchiaia non può 

essere inferiore a 

quello dell’assegno 

d’invalidità. A par-

tire da gennaio 

2008, anche in caso 

di trasformazione 

da assegno ordina-

rio di invalidità a 

pensione di vec-

chiaia, trova appli-

cazione il dispositi-

vo delle finestre. 

Per il lavoratore di-

pendente che sia ri-

conosciuto invalido 

all’80% l’assegno 

ordinario di invali-

dità si trasforma in 

pensione di vec-

chiaia anticipata al 

compimento dei 60 

anni per gli uomini 

e dei 55 per le don-

ne. Con sentenza n. 

8433/2004 la Corte, 

intervenuta a Sezio-

ni Unite, ha sancito 

che le prestazioni di 

invalidità possono 

trasformarsi solo in 

pensione di vec-

chiaia e non di an-

zianità. 

 

Misura dell’asse-

gno di invalidità 
L’assegno è calco-

lato secondo le nor-

me in vigore 

nell’Ago del Fondo 

pensioni lavoratori  

dipendenti, ovvero 

nelle Gestioni spe-

ciali dei lavoratori 

autonomi ART-

COM-CDCM. È  

determinato sulla 

base della contribu-

zione esistente nella 

posizione assicurati-

va del lavoratore 

all’atto della do-

manda, calcolato se-

condo i metodi di 

calcolo oggi previ-

sti: retributivo, mi-

sto o contributivo 

puro. 

 

Cumulo con i red-

diti da lavoro: la 

tabella G 

Dal 01.09.1995 

l’assegno ordinario 

è parzialmente cu-

mulabile con i red-

diti da lavoro dipen-

dente, autonomo o 

d’impresa, ed è 

quindi ridotto nelle 

percentuali fissate 

nella tabella G alle-

gata alla Legge 

335/95. Ai fini della 

riduzione dell’asse-

gno regolata dalla 

tabella G della Leg-

ge 335/1995 rileva-

no soltanto i redditi 

da lavoro. L’Asse-

gno ordinario di in-

validità è incompa-

tibile:  

- con l’assegno 

mensile di assi-

stenza per gli inva-

lidi civili parziali, 

per cui chi abbia 

diritto ad ambedue 

le prestazioni do-

vrà optare per 

l’una o per l’altra; 

- con l’indennità di 

mobilità che, come 

l’indennità di di-

soccupazione è in-

compatibile con o-

gni trattamento 

pensionistico di-

retto. Tuttavia è 

consentito, ecce-

zionalmente, al ti-

tolare di Assegno 

ordinario di invali-

dità, di optare per 

l’indennità di mo-

bilità. 

 

Pensione ordinaria 

di inabilità 
È riconosciuta, se-

condo l’art. 2 della 

Legge 222/84, al la-

voratore che “a cau-

sa di infermità o di-

Un vademecum  

su assegno di invalidità e pensione di inabilità 

La tutela dell’invalidità 
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fetto fisico o menta-

l e ,  s i  t r o v i 

nell’assoluta e per-

manente impossibi-

lità di svolgere 

qualsiasi attività la-

vorativa”. 

 
Condizioni per il 

diritto 

La liquidazione del-

la pensione di inabi-

lità è subordinata al-

la: 

- cessazione dell’at-

tività lavorativa 

con risoluzione del 

rapporto di  lavoro 

per i lavoratori di-

pendenti, cancella-

zione dai rispettivi 

elenchi anagrafici 

per i lavoratori au-

tonomi e profes-

sionali; 

- rinuncia di qualsi-

asi prestazione cha 

abbia attinenza 

con la retribuzione 

(malattia, materni-

tà, disoccupazione, 

CIG, ecc...). 

 

Nel caso in cui la ri-

nuncia o la cancel-

lazione avvengano 

dopo la presentazio-

ne della domanda, 

la pensione di inabi-

lità viene corrispo-

sta dal primo giorno 

del mese successivo 

a quello della rinun-

cia. La pensione di 

inabilità è reversi-

bile agli eredi. 

 
Misura della pen-

sione ordinaria di 

inabilità 

La pensione di ina-

bilità è composta 

d a l l ’ i m p o r t o 

dell’assegno ordina-

rio (cioè da un im-

porto di pensione 

calcolato secondo le 

regole generali 

dell’Ago) e da una 

maggiorazione pari 

alla differenza fra 

l’assegno ordinario 

stesso e la pensione 

che spetterebbe ag-

giungendo all’an-

zianità maturata tut-

to il periodo man-

cante al compimen-

to dell’età pensiona-

bile, fino ad un 

massimo di 40 anni. 

In parole più sem-

plici il calcolo di 

pensione viene ef-

fettuato sulla base 

della retribuzione (o 

reddito) pensionabi-

le valutabile al mo-

mento della doman-

da e sull’anzianità 

contributiva che il 

lavoratore avrebbe 

maturato se avesse 

potuto lavorare fino 

all’età pensionabile. 

 
Requisiti e condi-

zioni comuni alle 

due prestazioni 

 
Requisiti di assicu-

razione e contribu-

zione 

Sia per il diritto 

all’assegno ordina-

rio di invalidità che 

per la pensione di i-

nabilità sono richie-

sti i seguenti requi-

siti: 

- anzianità assicura-

tiva di almeno 5 

anni; 

- almeno tre anni di 

contributi versati 

negli ultimi cin-

que, rispetto al 

momento di pre-

sentazione della 

domanda. 

Per maturare i re-

quisiti contributivi 

richiesti per il dirit-

to e la misura 

dell’assegno e della 

pensione è utile tut-

ta la contribuzione 

obbligatoria, figura-

tiva, volontaria, da 

riscatto o ricongiun-

zione, senza  alcuna 

eccezione. 

 
Decorrenza 

La decorrenza della 

prestazione è nor-

malmente fissata 

dal mese successivo 

alla presentazione 

della domanda. Tut-

tavia può accadere 

che la decorrenza 

debba essere posti-

cipata rispetto alla 

domanda per motivi 

contributivi o sani-

tari. Può infatti ac-

cadere che: lo stato 

di invalidità o inabi-

lità sia accertato so-

lo da epoca succes-

siva alla domanda, 

nel corso del proce-

dimento ammini-

strativo o giudizia-

rio o che i requisiti 

contributivi non ri-

sultino ancora per-

fezionati alla data 

della domanda e 

vengano maturati in 

epoca successiva. In 

tutti i casi in cui la 

decorrenza debba 

essere differita ri-

spetto alla doman-

da, i requisiti assi-

curativi e contribu-

tivi sono sempre ve-

rificati rispetto 

all’anzianità matu-

rata alla data della 

domanda. 

 
Cumulo con le 

rendite Inail 

Secondo l’art. 1, 

comma 43 della 

Legge  335/95, 

l’assegno di invali-

dità e la pensione di 

inabilità, liquidate 

in conseguenza di 

infortunio sul lavo-

ro o malattia profes-

sionale, non sono 

cumulabili con la 

rendita corrisposta 

dall’Inail per lo 

stesso evento. 
 

 
A cura di  

Monica Spera 

 

Tabella G 

Redditi Riduzione pari al 

Se il reddito da lavoro non supera di 4 volte il Trattamento Minimo del FPLD                       

(per il 2010 fino a 23.970,44 euro) 

0% dell’assegno 

Se il reddito da lavoro supera di 4 volte il Trattamento Minimo nel FPLD                              

(per il 2010 fino a 23.970,44 euro) 

25% dell’assegno 

Se il reddito da lavoro supera di 5 volte il Trattamento Minimo nel FPLD                                

(per il 2010 fino a 29.963,00 euro) 

50% dell’assegno 
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Per appuntamenti  

contattare il  

NUMERO UNICO 

0444.955002 

 

Tel. 0444.541905  

 Fax 0444.542333 
 

Acli Service Vicenza srl 

Via E. Fermi, 203 Vicenza 

Tel. 0444.955002-964069 

Fax 0444.964335 

Patronato Acli 

Via E. Fermi, 195 Vicenza 

Tel. 0444.571112 

Fax 0444.870722 

Fap Acli  

Via E. Fermi, 203 

Tel. 0444.955002 

Fax 0444.964335 

Lega Consumatori 

Piazza Duomo, 2 Vicenza 

Tel. 0444.226649 

Fax 0444.226646 

Unione Sportiva 

Via E. Fermi, 203 Vicenza 

Tel. 0444.955002 

Fax 0444.964335 

Per appuntamenti  

contattare il  

NUMERO VERDE 

800.740044 

Enaip Vicenza 

Via Napoli, 11 Vicenza 

Tel. 0444.541905 

Fax 0444.542333 

Sede Provinciale Acli “Mariano Rumor” 

Via E. Fermi, 203 Vicenza 

Tel. 0444.571833 

Fax 0444.964335 


